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Sintesi dell’intervento 

Studio geomorfologico della deformazione gravitativa sul 
Torrente Fiumicello (Cilento, Campania) 

Studio geologico e geomeccanico del versante 
sovrastante il km 7+800 circa della Linea Domodossola – 
Iselle 



1. Geologia 

2. Geomorfologia 

3. Geomeccanica 

4. Fotogrammetria digitale terrestre e laser scanning 

5. Analisi di stabilità 

6. Analisi Runout  

7. Tipologie di intervento proposte 

 

Domodossola Iselle 





Geologia 



È un ortogneiss a chimismo granitico-granodioritico a tessitura 
gneissica con cristalli di feldspato compresi tra 0,5 e 2cm 

Composizione mineralogica: Quarzo, K-Feldspato, 
Plagioclasio (An 25-30%), Biotite, Muscovite ed Allanite 

Deriva dal metamorfismo mesoalpino 
(Eocene-Oligocene) in facies anfibolitica di 
intrusioni granitiche tardo-paleozoiche 



RIBALTAMENTO (toppling) SCORRIMENTO (sliding) 



FRANE DI CROLLO SCORRIMENTO di blocchi 



Nuova cartografia geologico-geomorfologica 

500 m 



Geomeccanica 

Sistema RMR (Rock Mass Rating - Bieniawsky, 1989)  
Sistema SMR (Slope Mass Rating - Romana, 1985) 
Calcolo del parametro Q della Classificazione del Norwegian 
Geotechnical Institute (Q-Barton, 1974)  
Calcolo dei parametri Coesione (C, KPa), Angolo di attrito (φ°), Modulo 
di deformazione (E, GPa), Joint Coefficient Strenght (JCS). 

 
- Tipo di superficie: s = scistosità, f = faglia  
- Progressiva lungo lo stendimento 
- Direzione di immersione 
- Inclinazione 
- Spaziatura (cm) 
- Persistenza (cm) 
- Apertura (cm) 
- Tipo di riempimento 
- Scabrezza 
- Resistenza a compressione 
- Condizioni di umidità 

Parametri misurati 



K3 

K1a 

K2 

Fotogrammetria 

Sistemi Geomeccanica Fotogrammetria 

K1a 222°/81° 228°/75° 

K1b 38°/74° 42°/77° 

K2 146°/34° 142°/36° 

K3 301°/53° 305°/64° 

INDIVIDUAZIONE SISTEMI DI DISCONTINUITÀ 

Rilievo Geomeccanico 



Caratteristiche dei sistemi di discontinuità 



10 m 

Approccio deterministico nel rilevamento di discontinuità, blocchi e versanti 

Elevata accuratezza nella misura di giaciture, posizioni e volumi 

Maggiore accuratezza nel calcolo dei Fattori di Sicurezza e nel Runout 

Fotogrammetria digitale terrestre e laser scanning 



Strisciate stereoscopiche di 
sviluppo verticale 

ACQUISIZIONE MEDIANTE ELICOTTERO 



Telaio in alluminio di larghezza 7m portante 2 fotocamere digitali (Nikon D80; 
10Mpix). Sistema di scatto per gestire l’acquisizione delle foto direttamente 
dall’elicottero. 

DGPS 

ATTREZZATURA FOTOGRAMMETRICA 



RILIEVO TOPOGRAFICO E TRIANGOLAZIONE AEREA 



MODELLAZIONE 3D DEI BLOCCHI 



GEODATABASE 





Mappa delle traiettorie Mappa delle densità 



Energia Cinetica (KJ) Pericolosità 



BL1

BL6

BL8BL1

BL6

BL8

Energia massima dissipata da una 
barriera paramassi elastica: 5000 
KJ 

Energia massima pre-impatto 
sviluppata dal blocco 6: 7000,0 KJ 

BL6 

7000,0 KJ 



I blocchi possono esaurire il loro 
moto lungo il versante, nelle zone 
vegetate e meno acclivi quale il 
cono di detrito presente nella 
fascia centrale, ed altri ancora 
possono venire assorbiti dalle 
presenti strutture protettive. 



1. barriera paramassi rigida 
2. barriera paramassi ad alto assorbimento di energia (5000 kJ ) 
3. rete metallica con rafforzamento corticale a maglia 3 x 3  

 
 

Interventi 





Messa in sicurezza Torrente Fiumicello (SA) 

1. Geologia 

2. Geomorfologia 

3. Studio geologico 

4. Analisi di stabilità 

5. Interventi proposti 
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da Bonardi et alii (2009) 
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Assetto litostratigrafico 

Nell’area oggetto di studi sono state individuate le seguenti tipologie di 

depositi (dal basso verso l’alto stratigrafico): 

 Substrato arenaceo-pelitico 

 Depositi marini terrazzati 

 Depositi alluvionali terrazzati 

 Depositi marini attuali e recenti 

 Depositi alluvionali attuali e recenti 

 Deposito e ammasso interessati da DGPV 

 Depositi di frana 

 Detriti di falda 

 Depositi detritici ed eluvio-colluviali 
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I monitoraggi di superficie indicano 
movimenti di alcuni decimetri/anno (per 
alcuni settori del versante), con picchi 
localizzati che hanno raggiunto anche 
1.0-1.5 m/anno. 
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